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Jobs act. La dote per le stabilizzazioni nel2015 è stata incrementata di 45-50 milioni -Chance-stabilizzazione per 39mila collaboratori 

Si sblocca il riordino dei contratti 
Forse già oggi la «bollinatura» del testo da inviare alle Camere per i pareri 
Giorgio PogUotti Mafacciamo.un passo indietro. riva, di contenuto ripetitivo, con trarti di collaboratori e figUl'e assi-
ROMA La legge di stabilità ha stanzialo le modalità esecutive organizzate 

• .... 00 (J)llll1.com 
milat. o liberi professionisti), ma 

_ Verso lo sblocco del Dlgs sul coperture stimando 1,886 miliar- dal committente (con riferimen- se viene assunto con contratto a 
riordino deicuntratti, iJ teno de- di di minoti elltrate nel 2015 COme to a tempi e luoghi di lavoro). Lo tempoindeterminatoseattalade-
creto .ttuativo delJobs act. Si ar- effetto degli incentivi fiscali (de- stesso Dlgs, tutt.via, prevede che contribuzione(fUloa8.060euro), 
ricçhisce di 45-50 milioni la "do- contribuzione fino a 8.060 curo, vengano confermate le collabo~ con un. perdita di gettito per 
te" per la copertura economica taglio del costo del lavoro dalia razioni oggetto di accordi coDet- l'Erario. t tecnici dJ p.lazzo Chigi 
delle trasformazioni dei COntrat- base imponibile Irap) destinati al- tivi stipula.ti dalie confederazioni e del ministero del Lavoro halUlo 
ti di collaborazione in contratti a le imprese che quest'anno àSsu· sindacali più rappresentative a H~ obiettato che in molti casi si 
tempo indeterminato a tutele monO con contratti a tempo inde- vello nazionale; le prestazioni di avranno trasformazion..i di colla-
crescenti, Questo incremento di termìnato. Nella relazione tecni- professioni intellettuali che ri- boratori in contratti a tempo de-
risorse dovrebbe servire per la ca si fa riferimento complessiva- chiedono l'!scrizio ne ai!' albo pro- terminato che hanno ull'aliquota 
stabilizzazione di circa 36mila mente a 1 milione di lavoratori. di fessionale; le prestazioni di C:Onl~ contributiva più alta (34,4"), 
collaboratori. prodotta ai sensi questi 363mila avrebbero cònti- po.nenti di organi di amministra- inoltre saranno confermate le 
dei!'articolo47deIDlil'.Dovreb- nuato ad essere occupati COD un zione C controllo delle società: QUOTIOIANO DEl LAVORO collaborazioni che corrispondo-
bero essere superati, in questo contratto diverso. si tratta quindi per a ttiv i tà sporti ve in associazjo~ Le novità del lavoro no a prestazioni di lavoro autono~ 
modo, i rilievi mossi dalla Ragio- cU trasformazioni a tempo inde- Ili d i1ettan tisticbe. Qyanto al pub- e della previdenza mo. Ma questa risposta non ha 
neria che, secondo fonti ufficio- terminato. Fin qui la ICgge di ,ta- blico impiego, il Dlgs stabilisce convinto i tecnici deUa RSs. Mar-
se, oggi stesso potrebbe "boUina- bilità. La Ragioneria, tuttavia, di che la nOrma non sì applica ai di- spiegate dagli esperti tedi al tavolo tecnico si è indivi-
rc" il decreto approvato in prima fronte al nuovo Dlgs ha sollevato pendenti pubblici finoal fgenna- duata una quota del 10%, pari ap-
lettura dal Consiglio dei ministri obiezioni di copertura. Cosa pre- io 2017. il rilievo mosso dalla Ra- Il quotidiano digitale su tutte le plUlto a 36mila collaboratori, per i 
dello scorso 20 febbraio, rin,.sto vede lo scbema di decretai Dall' gionerla parte dalia considerazio- novità su iavoro e previdenza quali potrebbe scattare la trasfor-
da oltre un mese in stand by, inat- gennaio 2016 si considera lavoro nechesuuncollaboratoreìscntto con i linkalla documentazione e mazione in lavoro subordinato 
tesa di essere trasmesso alle subordinato ogni forma di colla- alla gestione separata grava alla banca dati Unico lavoro nel 2015, in anticipo rispetto ali 
commissioni parlamentari com- bOrc:\zione che si concretizza io un'aliquota éontributiva del , ... .,,, .. ,,,, .......... scadenzadell"gennai02016.Esiè 
petenti per i pareri. prestazione personale, continua- 30,72% o del 27,72% (a seconda si _~lk<IIWIore.aIon quantificata la copertura neces-

Sicurezza. Per la Cassazione il subappaltante deve adottare le misure precauzionali di base atte a evitare incidenti 

Infortuni, paga anche il committente 
Luigi Cala ... 

In un appalto anche l'Impresa 
subappaltante può es>ere chia­
mata a rispondere dell'infortunio 
subIto dal lavoratore dipendente 
dell'impresa subappaltatrice qua­
lora l'evento si colleghi causal­
mente a una sua colpevole omis~ 
sione. Tanto più nel ca.;;o in cui ID 
mancata adozione o l'inadegua­
tezza deUe misure precauzionali 
sia immediatamente percepibile 
senza particolari indagini. Sono al­
CWli .priI:teipi espressi e richiamati 
dalia Cassazione (IV sezione pe­
nale. 0.12228/15), chiamala a dcci-

derein meritoaWlinfortuniomor­
tale su cui vi era stat.a una promm· 
ciadieolpevolezzainprimogrado, 
poi decisioni controverse in sede 
di appello, e il riconoscimento dcl­
ta colpevole7.2a dell'impresa affi­
dataria.'Ubappallante. 

La sentenza si riferisce a un in­
fortunio mortale OCCOrSo a un la­
voratore dipendente da una im­
presa individuale che aveva assun­
to in subappal to, d. una affidataria 
subappaltante, i lavori per la sosti­
tuzione dJ lastre dJ etemit con a !lu­
minio di un edificio della società 
proprietaria committente. Com· 

pito dell 'impresa subappaltatrice 
erarimuoverelacopcrturaperpo­
ter procedere aUa successiva rico­
pertura. Il lavoratore In queslione 
era salito insieme ai co~ppgni di 
lavuro sul tetto del fabbncato, pe­
doru:tbile traune che in corrispon­
denza dei lucernai. Sul tetto, tutta­
via, non erano state ancora ap­
prontate idonee misure di prote­
zione e non era stata sistemata la 
testala in acciaio alla quale il lavo­
ratore àvrebbe potuto assicurarsi 
con cinture di sicurezza. Mentre 
percorreva il tetto in corrispon­
den7..adiunlucerna.io,dalQualeera 

stata rimossa la rete metallica di 
protezione, illavoratoro precipi ta­
va al suolo da circa 8 metri infortu­
nandosi mortalmente. 

La sentenza. richiamandosi a1~ 
l'articolo 7, comma 3, del Dlgs n. 
626/19')4 (vigente ali' epoca dei fat-

LA VICENDA 
Un operaio di una ditta 
subappaltatrice 
era deceduto per la caduta 
da otto metri di altezza 
in assenza delle protezioni 

ti, ostilui to dall'articolo 26 del D Igs 
IL 81/2008), çhiarisce çhe spetta al 
conunittente promuovere la coo­
perazione e il coordinamento e 
che tale obhligo deve ritenersi 
esclusosoltantoperirisçhispccifi­
ci delle attività delle imprese ap­
paltatrici o dei singoli lavoratori 
autonomi. L'esclusione, dunque, 
secondo la Corte, è prevista non 
per le generiche precauzioni, da 
adottarsi negli ambienti eli lavoro 
perevitare incidenti, ma per q lIC De 
regole ch.e richiedono una specifi­
ca competenza tecnica sertoriale, 
normalmente assente in chi opera 
in settori diversi dalla conoscenza 
delle procedure da adottare nelle 
singole lavorazioni e nell'utilizz.,­
zione dJ speciali tecniche o nel­
l'uso di determinAte macchine. 

saria, attingendo al fondo occupa-
zione di complessivi 2.2 miliardi 

Una spinta alla stabllizzazione 
di collaboratori coordinatì e COn-
tinuaUvi, anche a progetto, e di ti-
tolari di partita Iva, ques~anno 
può arrivare anche dali'articolo 
48 dello stesso Dlgs che prevede 
una sanatoria per i datori di lavo-
ro. L'assunzione:atem'poindeter-
mi nato entro il 31 dicembre 2015 fa 
scattare, infatti,!' estinzione delle 
violazicmi in materiadJ (<obblighi 
contributivi, assicurativi e fiscali 
connessi all'erronea qualifica-
zione del rapporto di lavoro pre-
gresso», fatte salve le violazioni 
già accertate prima dell'assun-
ziooe. Tutto ciò a condizione che 
il lavoratore sottoscriva un atto 
dì conciliazione, e che il datore eli 
lavorosi impegni a non licenziare 
nei 12 mesi successivi (salvo che 
per giusta causa o pergiustificato 
motivo soggettivo) 

CI ftIMtQDUllO!/! ~1~tfIY ~ T A 

Pertanto, non può cono;iderarsi ri­
schio specifico quello derivante 
dalla generica necessità di impedi­
recadute da parte dJchi operi in al­
tezza essendo, questo pericolo, ri­
conoscibile indipendentemente 
dalie specifiche competenze. 

In presenza. poi, dello specifico 
"rischio da caduta" è stato riaffer­
mato che in tema di prevenzione 
degli infortunisullavoro, qualora il 
lavoratore presti la propria attivi là 
ìn esecuzione di Wl contratto di ap­
palto,ilcornrnittente(o.ppaltante 
comeinquestocasaod.i)èesonera­
to dagli obblighi antinfortunistici 
solo per le precauzioni cbe richie­
dono una specifica competenza 
tecnica nelle procedure d.."l adotta­
re in determinate lavorazioni 

L'evento. Lunedì a Milano 

A «Tuttolavoro» 
il confronto 
sulla riforma 

Un convegno aperto al 
pubblico e un workshop a 
numerO chiuso durante i 
quali istituzioni, imprese e 
esperti del Sole 24 Ore appro­
fondiranno i primi due de­
creti attuativi del) obs act re­
lativi al contratto a tutele 
crescente e alla riforma degli 
amortizzatori sociali. 

Si presenta così la quinta 
edizione di "Tuttol.voro" 
(titolo; "Dalla legge delega ai 
decreti attuativi,j), l'evento 
che si svolgerà il 30 marzo, 
dalle ore 8.30 alle 18, a Mila­
no, nella sede del giornale, 
presente· in aperrurà - il mi­
nistro del Lavoro e delle poli­
tiche sociali. 

Il convegno di apertura -
dopo l'intervento del mini­
stro Poletti - metterà' a con­
fronto i decreti attuativi del 
Job, act e il nuovo mercato 
del lavoro: a discuterne Sa· 
raDilO Pierangelo Albini, di­
rettOre Arca Lavoro e W clfa· 
re di Confindumia, Valenti­
na Aprea, asseSSOre a lstnl· 
zio ne. forma zione e lavoro 
della Regione Lombardia, 
Stefano Colli-Lanzi, ceo di Gi 
Group c Vice presidente As­
soJavoro. 

Oltre a loro anche lsabella 
Covili Faggioli, presidente 
nazionale di Aidp, Gabriele 
Fava. avvocato giuslavorista 
presidente di Fava & Asso­
ciati., Vincenzo Silvcstri, vi­
cepresidente del Consiglio 
nazionale dell'Ordine dei 
consulenti del lavoro, eStefa­
no Venturi, amministnltore 
delegato di Hp. 

Gli impatti dei decreti at­
tuativi sul mercato del lavo­
rtl, dal licenziamenti alle 
nuove regole sui contratti, 
dalla conciliaziooe agli am· 

morti~zatori sociali saran­
no il tema della tavola roton­
da che prenderà il via daUe 
orc ue che vedràl'interven­
to di Sersio Barozzi, di Part­
oer Lexcllent, di Giuseppe 
Bulgarini d'Elci, avvocato 
partner di Carnelutti studio 
legale assodato, di Giam­
piero Falasca, Partner di DIa 
Piper, di AleSstlJ1dro Rota 
['orta, consulente dclavoro 
dclloSludio Rota Porta.Pre­
visti anche gli ìnterventi di 
Francesco Rotondi, foun-

QUINTA EDIZIONE 
Istituzioni, imprese 
e iprofessionisti 
si confronteranno 
sulla nuova disciplina 
delle tutele crescenti 

ding partner di Lablaw, di 
Fralleo Toffoletto, maM­
ging partner di Toffole tto 
De Luca Tamajo e soci, e di 
Angelo Zambelll, co-mana­
ging partner di Grimaldi 
studio legale. 

Nel pomeriggio. invece, ci 
sarà la possibilità di parteci­
pare a una serie di approfon­
dimenti nel workshop a nu­
meto chiuso che costituisce 
una novità neUa formula di 
UTuttolavoro", con l'obietti· 
vo di fornire llna vera e pro~ 
pria guida operativa alle rin­
novate regole del mercato 
del lavoro, 

TI programma completo 
della giornata dedicata al J obs 
Act è a disposizione sul sito 
dell'evento. Per informazioni 
vww:eventi.ilsolez4ore.com 
/ t utroI3vorO-2015. 


